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L’Agenziami ha dato ragione
Cioè ho pagato «solo» lametà

Prezzo all’estero: CH - Fr 3.00 /MC & F - €2.00 / SLO - € 2.00

I finanzieri protestano: le distorsioni danneggiano anche noi

Persino «Dracula» contro il fisco
L’ex ministro Vincenzo Visco: «Troppa repressione, ma è colpa dei governi non deimilitari»

Qualche sottufficiale della Guardia di
Finanza si lamenta e telefona in reda-
zione protestando per l’inchiesta di Li-
beroeper le accuseche i lettori rivolgo-
no alle Fiamme Gialle. Le argomenta-
zioni dei reclami telefonici si possono
dividere in due categorie: la prima si
riassumeinun’esortazioneanon fare il
gioco degli evasori, la seconda in una
difesa del corpo di appartenenza, co-
stretto a fare ciò che ildovere richiede e
dunqueancheciòcheavolterisultapo-
copiacevole.Di frontealleobiezionisa-
rà dunque il caso di spiegare meglio le
ragioni dei nostri articoli e gli intendi-
menti che vi sono sottesi.
Questionenumerouno,ossia la lotta

all’evasione. Se abbiamo segnalato gli
abusi nei confronti delle aziende e le
vessazioni che spesso gli imprenditori
sono costretti a subire, non è certo per
fare un piacere a chi non paga le tasse.
Èvero chenoisiamoperuna riduzione
delle imposte e non per il suo contra-
rio,ritenendosbagliatocheloStatopro-
sciughi i ricavi di chi crea ricchezza per
poi sperperarli in sprechi e truffe varie.
Ciònonostante finoacheuna tassac’è,
il contribuente è tenutoapagarlaenon
adevaderla.Criticare imetodi e le leggi
che rendono ilnostro Paeseuna specie
di Stato di polizia fiscale, dunque non
significa inalcunmododareunamano
ai furbi, ma semmai togliere un alibi
dietrocuisinascondechinonha inten-
zione di rispettare la legge. Libero si è
sempre battuto contro l’eccesso di tas-
seperché ritiene chedi troppe imposte
un Paese puòmorire. I salassi se prati-
cati quotidianamente e senza buon
sensomandano il soggettoalcreatoree
qui - parlando (...)

segue a pagina 3

Clamoroso: ora Silvio è comunista

IL VESCOVO BETTAZZI

Previde le dimissioni
diRatzinger:
le darà pure Bergoglio
di CATERINAMANIACI

a pagina 18

di DAVIDEGIACALONE

Sichiamano«negazioni-
sti» quanti negano l’esi-
stenzastessadellastrate-
gia di sterminio, che ha
accompagnato l’incubo
ideologico del XX seco-
lo. Fra loro (...)

segue a pagina 11

di MARIOGIORDANO

Se questo è squadrismo, ebbene: io
sto con gli squadristi. Se questo è
mettere all’Indice, ebbene: io sto
con l’Indice. In parole semplici: so-
no d’accordo con chi ha deciso di
denunciare i professori che hanno
fatto leggere ai ragazzini di 14 anni
diun liceoromanounlibrochecon-
tienepassaggi osceni (...)

segue a pagina 14

Stampella di Renzi?
Forza Italia
sbanda sulla «linea»

diANDREA FARIANO a pagina 6

SORPRESE DI CARTA

Luisella Costamagna
a luci rosse
nelmondo deimaschi
di GEMMAGAETANI

a pagina 15

di BARBARAROMANO

«Solidarizzo pienamen-
te con il maresciallo del-
le Fiamme Gialle». Vin-
cenzo Visco, ex ministro

delle Finanze dei gover-
niCiampi,ProdieD’Ale-
ma, ribattezzato “Dracu-
la” da Giulio Tremonti,
ha letto (...)

segue a pagina 2

diMARCOGORRA a pagina 8

Bomba sulla campagna elettorale

I giudici minacciano Berlusconi
Al tribunale di sorveglianza non piace quel che il Cavaliere ha sostenuto in tv sulla sua condanna e ora «vagliano» se spedirlo

agli arresti domiciliari. Assurdo: che lui si proclami innocente lo sapevano benissimo. Non possono impedirgli di dirlo agli elettori

L’inchiesta di «Libero»
AnchelaFinanza
èunavittima
diquestapolitica

diMAURIZIO BELPIETRO

Le ridicole accuse degli alfaniani di FILIPPO FACCI

Fateci capire, signori giudici:
quali frasi di Berlusconi stare-
ste "vagliando"? Davvero dob-
biamo credere che siate chiusi
in una stanzetta a decidere che
cosailcittadinoBerlusconipos-
sa dire o non dire durante una
campagna elettorale? Dobbia-
mo credere che potreste revo-
cargli iservizi socialiperviadel-
le rispostechehadato inunpa-
io di interviste? Interviste che
glidomandavano -che strano -
anche di giustizia e di giudici?
Voimagari state già risponden-
dochequesti "vagli" sono lavo-
stra attività ordinaria, normale.
Maguardiamocinelle palle de-
gli occhi: qui di normale non
c’è niente. Berlusconi non è un
condannato normale, i servizi
sociali che gli avete concesso
nonsononormali, e figurarsi se
è normale che un condannato
utilizzi il suo tempo (...)

segue a pagina 9

Campi di sterminio
ÈNapolitano
il vero negazionista

La verità sul libro della Mazzucco letto nel liceo romano

Macchéanti-gay:a scuolaunbranoporno
di SELVAGGIA LUCARELLI

I fatti: due giorni fa l’ex ministro
Kyenge, ora candidata alle euro-
pee, posta sulla sua pagina face-
bookuna fotodi leibambina in cui
stringe lamanoaPapaWojtyla.Ov-
viamente, nel giorno in cui viene
proclamato santo, con tantodi fra-
se commossa a corredare il ritrat-
to: «Oggi perme (...)

segue a pagina 17

Altro scatto dell’ex ministro conWojtyla, altro autogol

Foto tarocche: autorazzismodella Kyenge

di TOMMASOMONTESANO
a pagina 10
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::: segue dalla prima

MARIOGIORDANO

(...) degni dei peggior fumetti por-
no.Adesso l’autricediquestocapo-
lavoro, Melania Mazzucco, si tra-
stulla di tanta insperata pubblicità
e,dallaprimapaginadi“Repubbli-
ca”, si proclamavittimadiun «atto
di grave intimidazione» e ovvia-
mente della bieca «censura» anti-
gay. Non le par vero, a lei che di-
venne famosa per un plagio di
Tolstoj («Non ho copiato, è stato
l'inconscio», si giustificò), di rilan-
ciare vendite e notorietà dell’ulti-
mo romanzo (“Sei come sei”, Ei-
naudi) con un po’ di vittimismo
omosex a buonmercato. Tanto da
arrivare adefinire il suo scritto non
solo utilema «necessario».

Ora, posto che di libri necessari
è pieno il macero, lascio ai lettori
l'esegesidiquest'opera fondamen-
tale. In uno dei passaggi chiave
l'autricecosìdescri-
ve il rapporto orale
tra due uomini ne-
gli spogliatoi, dopo
un allenamento di
calcio: «Si inginoc-
chiò e poi con un
guizzo fulmineo
ficcò la testa fra le
gambe di Mariani
e infilò l'uccello in
bocca. Aveva un
odore penetrante
diurina,eunsapo-
redolce.Mariani lo lasciò fare.Gio-
se lo inghiottì fino all'ultima goccia
esentì il suosapore ingolapergior-
ni…».Mi fermoqui,perché l'eleva-
to talentoartistico, laprosaelegan-
te (notare le espressioni: «guizzo
fulmineo» e «odore penetrante di
urina») e l'intesa profondità spiri-
tualedell'autricenonmipermetto-
no ulteriori commenti.Mi sia con-
sentita, però, almeno una doman-
da: se questo è un libro necessario
per un ragazzino di 14 anni, come
antologia scolastica che cosa sce-
glieranno? Le memorie hard di
MoanaPozzi? JurassikPork?Venti-
mila seghesotto imari?AlìBabae i
40 guardoni? E alle elementari co-
sa cominceranno a leggere? Pippi
Tettelunghe?O gli Aristocazzi?

Ribadisco: sarò uno squadrista,
sarò un sostenitore dell'Indice e
forse pure un oscurantista. Ma se
sapessi che a mia figlia di 14 anni
unprofessore fa leggere libridelge-
nere, io non solo lo denuncerei.
Ma vorrei che non fosse più il suo
insegnante, seduta stante. Perché,
vedete, ilproblemanonè lacensu-
ra,è la scuola: l'opera fondamenta-
le della Mazzucco potrà trovare
spazio in tutte le librerie, in tutte le
biblioteche, in tutti i circolicultura-
li,dappertutto,potràscalare leclas-
sifiche,vincere ipremi letterari, es-
sere beatificata da Michele Serra e
da Fabio Fazio, nessuno oserà
obiettare a nulla.Ma permettete: a
un ragazzinodi14anninon sareb-
bemeglio far leggerequalcosad'al-
tro? No, dico: già leggono così po-

co.Dobbiamo proprio propinargli
l'«uccello in bocca» (sia detto con
rispetto) e il «sapore dolce» della
fellatio?

Come vedete la «censura anti-
gay» non c'entra
nulla. Il libro della
Mazzucco va tolto
dascuolanonper-
ché racconta di
unamoreomoses-
suale, ma perché
ne racconta in un
modo non adatto
ai ragazzini. An-
che su tutto il re-
sto c'è da discute-
re, per carità: de-
scrivere come «fa-

miglianormale»quella conduepa-
pà che per far nascere la figlia si
comprano l'utero diuna gentile si-
gnorina inUcraina, forseèesagera-
to. E leggere che uno dei due geni-
tori, rimasto «vedovo», apre un ri-
storante dedicato al Cigno Nero

perché si tratta di un "animale ses-
sualmente indeciso" faunpo'sorri-
dere. Ma fin qui siamo nel campo
delleopinioni.Far leggereai ragaz-
zini del «sapore dolce» inghiottito
«fino all'ultima goccia», invece,
non è più un'opinione. È un'offe-
sa. Un reato. E non importa di che
amore si tratta: eterosessuale,poli-
sessuale, omosessuale o minchia-
sessuale. Non fa differenza. De-
scritto così non è tollerabile.Non a
scuola.

Dicono i professori giustifican-
dosi che sono poche pagine su
240. Peggio mi sento. Quelle po-
che pagine, probabilmente, sono
statemesse lì apposta, specchietto
per le allodole ingenue, e saranno
sicuramente le prime (forse le uni-
che) che gli studenti leggeranno.
Comunque non è che il resto del
libro sia un capolavoro imperdibi-
le, ne esistono altri molto migliori
e senza «guizzi fulminei» nascosti
tra le gambe (e fra le pagine). L'au-

trice, colta da egotismo da prima
pagina, non esita a tirare in ballo
paragoni arditi con Catullo, Mar-
ziale, l'Eneide e laDivinaComme-
dia. Un po' esagerato, no? Se an-
che Dante avesse mai scritto una
frase banale come "infilò l'uccello
inbocca,avevaunodorepenetran-
te di urina", glielo perdoneremmo
perché attorno c'è un capolavoro.
Qui invece attorno alle pagine
hard, c'è “Sei come sei”, una spe-
ciedi storielladaLiala omosex con
Christian e Yuma, la loro figlia Eva
dagli «occhi cangianti» e il Cigno
Nero sessualmente indeciso.

E allora io sarò squadrista e
oscurantista, ma continuo a do-
mandarmi: con tutto quello che
c'è da leggere, proprio la Mazzuc-
co? Una che ha esordito copiando
Tolstoj(pardon: ispirandosi incon-
sciamente) e che prosegue caval-
cando la moda omosessuale, sol-
tanto perché fa tanto chic?Né vale
l'argomentoche«i ragazzi su Inter-

net leggono ben di peggio». Sicuro
che leggonodipeggio.Maun con-
to è che lo leggano su Internet, un
conto che glielo proponga la scuo-
la. Sapete com'è, noi squadristi e
oscurantisti siamo rimasti dell'
ideache la scuolae la famigliadeb-
bano ancora insegnare dei princi-
pi sani, stabilire per esempio che
«Silvia rimembri ancor» è più poe-
tico di «infilò l'uccello in bocca», e
che lapornografia fa schifoevaevi-
tata anche sevienepubblicatanel-
le pagine della Einaudi. Perché, si
capisce, i giovani crescono attra-
verso la trasgressione, ma la tra-
sgressionenonesiste seprimanon
esistono le regole. O meglio, se le
uniche regole che esistono sono
quelle per cui sotto l'insegna dei
gay si può far passarequalsiasi im-
mondizia,e chisiopponeèunbie-
co censore. Nel caso, ho fatto la
mia scelta e l'ho dichiarata all'ini-
zio: sto con i censori. E lascio agli
altri l'immondizia.

LE PRIME OPERE
Melania Gaia Mazzucco è una scrittrice nata nel
1966. Nel 1996 pubblica il suo primo romanzo, «Il
bacio della Medusa» (Baldini & Castoldi), finalista al
Premio Strega ’96. Seguono «La camera di Baltus»
(Baldini & Castoldi, 1998), anch’esso finalista allo
Strega, e «Lei così amata» (Rizzoli, 2000) che vince
tra l’altro il Superpremio Vittorini, il Premio Napoli e
il Premio Bari per la narrativa

«VITA» E IL PREMIO STREGA
Del 2003 è «Vita», romanzo che reinventa in chiave
fantastica la vera storia d’emigrazione in America del
nonno paterno Diamante e dei suoi amici.Vincitore
dello Strega, il romanzo ha grande fortuna all’estero

L’ACCUSA DI PLAGIO
La scrittrice viene accusata di aver inserito all’interno
del romanzo «Vita» brani di «Guerra e Pace», capola-

voro di Lev Tolstoj nella traduzione di Pietro Zvetere-
mich (Garzanti,1989). Lei nega, sostenendo che evi-
dentemente sono riaffiorati dal fondo della sua me-
moria parola per parola

DA «UN GIORNO PERFETTO» A «LIMBO»
Nel 2005 pubblica «Un giorno perfetto», che nel
2009 diventa un film per la regia di Ferzan Ozpetek.
Le due opere successive sono dedicate alle vite del
pittore veneziano Tintoretto e di sua figlia Marietta.
Nel 2012 è la volta di «Limbo» e «Il bassotto e la
Regina» entrambi editi da Einaudi

«SEI COME SEI»
L’ultimo romanzo della Mazzucco è «Sei come sei»
(Einaudi, 2013) in cui si descriveun rapporto omoses-
suale tra giovani calciatori. Un brano letto in classe è
al centro dello scandalo scoppiato al liceo Giulio Ce-
sare di Roma

IL PERSONAGGIO

“

:::

Melania Mazzucco nel 2003, quando vinse lo Strega [Lapresse]

IL PASSAGGIO

■ S’inginocchiò e
poi con un guizzo
fulmineo ficcò la
testa fra le gambe
diMariani e infilò
l’uccello in bocca.
Aveva un odore
penetrante di
urina e un sapore
dolce.Mariani lo
lasciò fare. Giose lo
inghiottì fino
all’ultima goccia...

La nuova legge sulla fecondazione è necessaria e urgente. Per settemotivi

L’angolodellagiustizia

::: SINISTRAA LUCI ROSSE
Il caso del liceo romano «Giulio Cesare»

Maqualeomofobiaa scuola
Hanno letto unbranoporno
L’autrice ora grida alla censura anti-gay.Ma la verità è che hanno propinato
a studenti di 14 anni un libro che contiene passaggi osceni. Ed è intollerabile

:::BRUNOFERRARO*

■■■ Prima i fatti. Presso l’ospedale Pertini di Roma, nel
dicembre 2013 (ma il fatto è venuto alla luce nell’aprile
2014), gli embrionidiuna coppia che aveva fatto ricorso alla
fecondazioneassistita (quindiomologa)sonostati impianta-
ti nell’utero di unadonna diversa, probabilmente a causa di
una quasi omonimia. Di qui le proteste, culminate in una
denunzia alla Procura di Roma, non potendo la coppia ac-
cettare di vivere «con l’idea o il sospetto che ci sono i nostri
bambini in giroper l’Italia».Negli stessi giorni laCorteCosti-
tuzionale, intervenendo ancora sulla legge che nel 2004 ha
disciplinato la fecondazione assistita, ha completato la sua
operademolitrice.Dopo ildivietodiproduzionedipiùdi tre
embrioni, l’obbligo di contemporaneo impianto di tutti gli
embrioni prodotti, il divieto di diagnosi preimpianto, la
mannaia della Consulta si è abbattuta sul pilastro fonda-
mentale della legge, dichiarando illegittima la norma che
vietava il ricorso alla fecondazione eterologa, cioè ad undo-
natore esterno di ovuli o spermatozoi. Esultanza dei «pro-
gressisti»per la fine del turismoprocreativo, la riduzionedei
costi, l’allineamento ai Paesi «più progrediti», il superamen-
to di anacronistici steccati religiosi. Reazione di Famiglia
Cristiana che ha parlato di fecondazione selvaggia, «ultima
follia italiana». Lungi dame l’idea di combattere una batta-

glia ideologica o religiosa. Parlerò da giurista neutrale e at-
tento ai problemi che ne derivano.
Allo scambio di embrioni si può porre rimedio pratico in
varimodi, senza chenederivino complicate vertenze giudi-
ziarie (esempio aborto spontaneo della donna fecondata
come aTorino nel 2004, aborto richiesto dalla stessa coppia
«beneficiata»chenonvuole gli spermatozoidiunestraneo).
Inmancanzaè facileprevedere il rischiodiunacausa risarci-
toria promossa contro l’ospedale dalla coppia «danneggia-
ta», con il coinvolgimento -anche sotto ilprofilo penale -del
personalemedicoedausiliario colpevoledelloscambio.Esi-
ste un precedente noto a Modena nel 1996 con condanna
economicamente pesante del nosocomio cittadino.

Quantoalla fecondazione eterologa,giustamente ilmini-
stro della Salute ha sostenuto la necessità di una legge, per
risolvere i problemi che si sono creati e che non trovano
risposta nei codici vigenti. Ecco quali.

1. Il figlio nato da fecondazione eterologa appartiene al-
ladonnache l’hapartorito.Nullaquestio seè lapersonache
ha fatto ricorsoalla fecondazione,maseèunadonnacheha
portato a termine una fecondazione per «conto terzi» e/o
con ilmarito di leimagari ignaro?

2. Qualora la fecondazione sia stata commissionata dal-
la sola donna, senza il consenso o con l’opposizione del
marito, quest’ultimo potrebbe effettuare il disconoscimen-

to di paternità. Sarà così anche in futuro?
3. Andremo verso l’affitto dell’utero a pagamento? Mi

auguro di no, per l’evidente ignominia di un uso abnorme
del proprio utero con correlativo sfruttamento delle donne
indigenti. Dopo ilmatrimonio per procura potremmo però
avere la gravidanza per procura (sic!).

4. Finirebbero certamente nel nulla le polemiche relati-
ve alla registrazione di fecondazioni effettuate all’estero ed i
giudizi intentati contro imedici italiani.

5. Potrebbepermanere ildirittoall’anonimatodeldona-
tore esterno, di fronte all’evidente necessità di una verifica
di sanità sui gameti donati da persone che potrebbero esse-
re affette damalattie sessuali?Direi di no, anzi auspico l’isti-
tuzione di un registro dei donatori esterni.

6. I gameti non utilizzati potrebbero essere usati da altri
senza il permesso degli aventi diritto?No, va vietato.

7. Dovrebbe essere garantito il diritto del nuovo nato di
accedere alle origini, a somiglianza di quanto avvenuto per
la legge sull’adozione?Direi di sì.

Una conclusione? Meglio la realtà resa possibile con la
sentenza della Consulta o quella precedente in cui si distin-
gueva tra genitorialità naturale e genitorialità sociale (alias
adottiva)?

*Presidente Aggiunto Onorario
Corte di Cassazione

La copertina del libro [web]
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